rande Zecharia Sitchin! 
Sarà l'ospite d'onore del- 
l'imminente simposio in- 
ternazionale di medianità e 
parapsicologia organizzato a Bella- 
ria dal nostro Nicola Cutolo dal 31 
marzo al 2 aprile, presso il locale 
Centro Congressi (per informazioni 
e prenotazioni tel 080-5421223). 


18. Oltre la conoscenza 


Grande perché, come scrittore e 
studioso di fantarcheologia, è di- 
ventato una celebrità a livello mon- 
diale, positivamente considerato 
dalla scienza e adulato dalla Chie- 
sa cattolica, che gli strizza l'occhio 
nonostante le teorie “eretiche” che 
propugna; famoso e richiesto al 
punto tale da permettersi il lusso 
di chiedere parcelle consistenti per 
intervenire alle conferenze o da ri- 
fiutare inviti prestigiosissimi, da 
parte di enti ed associazioni inter- 
nazionali. Interpellato più volte per 
venire in Italia, ha sempre rifiutato. 
Parteciperà unicamente al con- 
gresso di Bellaria. 

Tutti lo voglio e tutti lo cercano, 
ma il suo passato è avvolto dal mi- 
stero. Di lui si sa che è di origine 
russa, che vive a New York e che è 
ui grande esperto di lingue semiti- 
che e di civiltà sumere, uno dei po- 
chi al mondo in grado di decifrare le 
iscrizioni în caratteri cuneiformi dei 


© Il sumerologo russo Zecharia Sitchin. 


bassorilievi e dei sigilli cuneiformi 
mediorientali. É apparso, qualche 
anno fa, sulla scena ufologica come 
un fulmine a ciel sereno, con una 
serie di libri documentatissimi, 
estremamente approfonditi - segno 
che si era preparato a lungo, nel- 
l'ombra - e ricchi di richiami in tutte 
le lingue del mondo (arabo, ebraico, 
egiziano, greco, sumero....); dottissi- 
mo e serissimo, con la sua eloquen- 
za e conoscenza ha folgorato la 
scienza ufficiale che, una volta tan- 
to, non ha potuto accanirsi contro 
un collega “eretico”. E sì che le sue 
teorie sono quanto di più azzardato 
possa esserci (e a volte le sue tradu- 
zioni dal sumero sono un po' forza- 
te). Gli alieni? Esistono ed avevano 
diverse basi di appoggio sulla Terra, 
sul Sinai e sull'Ararat; c'era un corri- 
doio aereo UFO su Gerusalemme; i 
sumeri avevano frequenti incontri 
con questi “dei”; Il giardino dell'E- 
den, l'aldilà dei faraoni e la “fonte 
della giovinezza” non sono miti le- 
ma ricordi ance- 


gati all'immort. 


strali di luoghi ai quali si accedeva 
agli “Shem', le astronavi orbitanti 
ed i pianeti degli extraterrestri. Al- 
cuni di essi venivano da Nibiru, un 
pianeta errante del nostro sistema 
solare che periodicamente incrocia 
l'orbita della Terra; cercavano me- 
talli preziosi, sulla Terra, e per que- 
sto compito si servirono degli uo- 
mini; colonizzarono il nostro piane- 
ta in epoca antidiluviana. I loro no- 
mi erano quelli degli dei sumeri; 


questi ultimi erano in realtà visita- 
tori extraterrestri 
stenti punti d'appoggio anche in Li- 
bano e in Egitto: la sfinge guarda 
ad oriente lungo il trentesimo pa- 
rallelo perché lì, nel Sinai, c'era uno 
degli spazioporti degli dei. E via di 
questo passo. 


UN SUCCESSO EDITORIALE 


Avevano consi- 


Tesi certamente già proposte in 
passato da altri ricercatori, ma con 
minor fortuna. Il segreto del succes- 
so di Sitchin sta nella precisione e 
nell'accuratezza con cui propone i 
dati (i suoi predecessori furono 
spesso assai approssimativi) e nella 
ricchezza delle fonti documentarie 
citate. E così, in America la Avon 
Book gli ha appena ripubblicato, in 
edizione tascabile, la serie “Earth 
chronicles”, in parte tradotta anche 
in Italia. Il primo titolo è stato "The 
12th planet", ovvero “Il dodicesimo 
pianeta", uscito qui da noi per le 
edizioni Mediterranee nel 1983 e 
passato pressoché inosservato, si- 
no a quando, nel 1998, le Piemme 
lo hanno riscoperto, ritradotto e ri- 
proposto al pubblico italiano con il 
più fortunato titolo de “Il pianeta 
degli dei”. Fu un tale successo, che 
la casa editrice cattolica, da poco 


Come scrittore e studioso di 
fantarcheologia, Sitchin è di- 
ventato una celebrità a livello 
mondiale, posttivamente con- 
siderato dalla scienza e adu- 
lato dalla Chiesa cattolica, 
che gli strizza l'occhio nono- 
stante le sue teorie “eretiche”. 


convertitasi a tematiche di frontiera 
alle quali sino a qualche anno pri- 
ma avrebbe guardato con orrore 
(come la rilettura ufologica della 
Bibbia), decise di raddoppiare con 
“Guerra atomica fra uomini e dei”, 
recentemente editato sia in Italia, 
che in America dalla Avon, con il ti- 
tolo “The wars of gods and men”, le 
guerre degli dei e degli uomini, ter- 
zo libro della serie. Gli altri sono, 
nell'ordine, ‘The stairway to hea- 
ven” ("Le astronavi del Sinai”, Piem- 
me 1998), “The lost realms”, “When 
time began” e “The cosmic code”. 
Trattano tutti della rilettura della 
storia ufficiale sumera, ebraica e 
greco-romana e si vanno ad aggiun- 
gere ai ben più scabrosi (per una 
casa editrice cattolica, che difatti 
ha evitato di prenderli in considera- 
zione) ‘Divine encounters’, incontri 
divini, e ‘Genesis revisited'; que- 
st'ultimo è stato pubblicato anche 
in Italia, con il titolo 'La Genesi”, nel 
1995 dalla Futura Jackson, grazie al- 
l'interessamento di Giorgio Cer- 
quetti, curatore di una collana che 
comprendeva altre opere come ‘Ar- 
cheologia proibita’ di Michael Cre- 
mo, ‘Le civiltà degli alieni’ di Ri- 
chard Thompson (tradotto dalle 
edizioni Hare Krishna americane 
Bhaktivedanta) e ‘Incontri ravvici- 
nati...’ di Richard Boylan, uno psi- 
cologo di Sacramento, studioso di 
rapimenti alieni che scandalizzò 
l'ambiente degli ufologi ortodossi 
per il suo approccio mistico e buo- 
nista al fenomeno. 
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